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IL GRUPPO EURICOMIL GRUPPO EURICOM

Euricom è il più importante Gruppo Italiano nel settore del riso ed il Euricom è il più importante Gruppo Italiano nel settore del riso ed il 
secondo player nell’Unione Europea, con un giro d’affari aggregato nel secondo player nell’Unione Europea, con un giro d’affari aggregato nel 
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E’ presente sul mercato con i propri marchi ed opera su larga scala come fornitore, sia di prodotti per le private
label della grande distribuzione, sia dell'industria alimentare che utilizza il riso come materia prima.

Attivo anche nella produzione di farina e pasta, al core business alimentare da alcuni anni ha affiancato la
produzione di energia "pulita".
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produzione di energia pulita .



La costituzione e le aziende del Gruppo EuricomLa costituzione e le aziende del Gruppo Euricom

IlIl GruppoGruppo èè presentepresente concon proprieproprie SocietàSocietà ee StabilimentiStabilimenti neinei paesipaesi dell’Unionedell’Unione
dovedove ilil risoriso èè coltivato,coltivato, eded èè presentepresente inin piùpiù didi 4040 paesipaesi deldel mondomondo
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CURTI SRL: presentazione dell’aziendaCURTI SRL: presentazione dell’azienda::

5



RISO CONFEZIONATORISO CONFEZIONATO
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SNACK SALATOSNACK SALATO
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SNACK DOLCESNACK DOLCE
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SOSTITUTIVI DEL PANESOSTITUTIVI DEL PANE
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PREPARATI PER PRIMI PIATTIPREPARATI PER PRIMI PIATTI
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Introduzione del sistema EDI, 
progettualità e obiettivi.p g

2003
Acquisizione 
Sistema EDI 
dalla riseria 
Campiverdi

Stazione EDI 
(Italia)
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Introduzione del sistema EDI, 
progettualità e obiettivi.

ORDINI

CONFERME D’ORDINE

Dal 2004 
Trasmissione FATTURETrasmissione FATTURE
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Stato dell’arte

flussi E.D.I.

con 17 controparticon 17 controparti
(Italia e U.E.)

Ordini
Conferme
Fatture

DESADV
(Delivery Shipping Advice)
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Stato dell’arte

Esportazione Fatture

Esportazione DDT
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L’evoluzione in numeri

Anno N° Clienti Ordini EDI Fatture EDI DESADV
attivati % sul totale % sul totale % sul totale

2003 2 6,2 4,0 -

2004 2 9,3 6,1 -

2005 5 13,4 8,2 0,3

2006 2 14,8 9,0 1,3

2007 3 13,7 10,8 4,12007 3 13,7 10,8 4,1

2008 1 13,1 10,2 4,6

2009 2 12,3 11,0 5,8
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Criticità e problematiche 
dell’introduzione del sistema EDI

ORDINI E CONFERME

ORDINI

Stazione EDIFax E-mail Telefono
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Criticità e problematiche 
dell’introduzione del sistema EDI

FATTURE

AnagraficheSoftware Gestionale
(Accessibilità)

FATTURAZIONE EDI
Benefici: Le fatture non vengono più spedite a mezzo posta;

Sicurezza della ricezione
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Criticità e problematiche 
dell’introduzione del sistema EDI

DESADV
Packing List
(Software idoneo)

Lettura etichette pallets

DESADV (Delivery Shipping Advice)
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Criticità e problematiche 
dell’introduzione del sistema EDI

Considerazioni generali nel
contesto nazionale ed internazionale

Attività di definizione dei tracciati
• Ordini (provider / Di-Tech)
• Fatture e DESADV (modifica del software gestionale)

N l t t INTERNAZIONALENel contesto INTERNAZIONALE
• L’ attivazione dei flussi tra le controparti (provider / Di-Tech) potrebbe richiedere più tempo.
• L’ attività di definizione dei tracciati è più complessa.

Casistiche nella definizione dei tracciati internazionali
• Segmenti e qualificatori differenti
• Inversione dei “campi” nel tracciato

19



Criticità e problematiche 
dell’introduzione del sistema EDI

Sicurezza del sistema
A hi iProgrammi Di-Tech Archivi

(dati ricevuti e trasmessi)

Procedura .bat
(XCOPY)

Rete.icoCartella di rete Unità di Backup
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Sviluppi futuri: l’automazione

VERSATILITA’

Scelta del livello di automazione

livello di automazione medio-basso VERSATILITA’

ORDINI: solo sulla stazione EDI

FATTURE: invio fatture EDI autonomo rispetto all’attività di fatturazione

DESADV ibilità di i t d l DDT/DESADV i d ll di iDESADV: possibilità di aggiornamento del DDT/DESADV prima della spedizione
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Sviluppi futuri: l’automazione
Alimentazione automatica degli ordini

Oggi:

Sta ione EDI Software Gestionale
Addetto inserimento ordini

Stazione EDI Software Gestionale
(Gestione Ordini)

Obiettivo:

Stazione EDI Software Gestionale

Operazione di importazione
Automatica

22

Stazione EDI So t a e Gest o a e
(Gestione Ordini)
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